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Le «papere» 
La domenica oltre che da tanti goal (19) è stata con

trassegnata anche ' da molte « papero » dei portieri. Le 
H incertezze dell'interista Bordon e dello Juventino Carmlgna-

ni sono già state ampiamente documentate dalla TV. Qui 
nella sequenza fotografica a lato vediamo piuttosto (da 
sinistra a destra) l'errore di piazzamento di QUINTINI 
nel goal del Catanzaro, l'analogo errore del portiere avver
sario POZZA NI, la beffa subita da ALBERTOSI sul tiro 
di BETTEGA, • nonno » COLOMBO del Verona che si è 
lasciato sfuggire la palla su punizione (BUI la rincorre 
e segna), Infine la punizione di FONTANA che sorprende 
Il mantovano TANCREDI. 
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La sconfitta della Juve riporta sotto Milan Cagliari (e Fiorentina) 
In serie B si riaffaccia il Perugia 

SI RICOMINCIA DA CAPO? 5Bd5™"Jan* e cede il Taranto 
Sulle nevi di Berchtesgaden 

Russell frattura 
addio Sapporo 

Ha vinto a sorpresa lo 
sconosciuto Rossaf-Mignod, 
precedendo Gustavo Thoeni 

Nostro servizio 
BERCHTESGADEN. 10. 

Avrebbe potuto intitolarsi 
« la vendetta di Gustav » que
sto «gigante» della cittadina 
bavarese. Thoeni, infatti era 
sceso splendidamente lungo 
la ghiacciatissima prima man
che. Aveva « pattinato » me
no azzardatamente di ieri ed 
aveva realizzato quel tempo 
di l'02"2l che era secondo so
lo allo splendido l'0l"88 di un 
Patrick Russel letteralmente 
scatenato. 

Russell, però, aveva rice
vuto lo sgradevole bacio del
la sfortuna; appena superato 
il traguardo della sua ottima 
discesa cadeva procurandosi 
le fratture del perone e della 
tibia. Non solo, quindi, per lo 
sfortunato asso transalpino lo 
addio alla vittoria ma addi
rittura l'addio ai ben più pre
stigiosi traguardi di Sapporo. 
Una grossa disdetta, davvero. 

La sfortuna di Patrick, deve, 
in una certa misura aver an
che frenato Gustav: è si sce
so con quel suo stile leggero 
e coraggioso, con quella sua 
corsa classica e morbida, ma 
— come dire? — col segreto 
timore che la neve potesse 
tradirlo. 

Sul secondo tracciato, a in
ventato» da Oreste Peccedi, 
e che a Thoeni stava bene. 
ha ottenuto il tempo di l'05" 
e 72 che lo poneva in vetta al
la classifica provvisoria, ma 
lo studente palocco Andrzej 
Bachleda, regolarista dallo 
stile purissimo aveva fatto 
meglio di lui. 

In effetti Andrzej ha corso 
con tale misura, con un sen
so cosi corretto della distan
za tra una porta e l'altra e 
delle difficoltà del percorso 
da farsi preferire a tutti. 

Poi è sceso Rossat-Mignod. 
Roger nella prima manche e-
ra il quarto della graduatoria. 
Rendeva quasi un secondo a 
Thoeni per non dire dello 
sfortunato Russel. Pareva 
«chiuso». Anche perchè non 
aveva alle spalle nessuna ga
ra che potesse far intendere 
che fosse capace di grandi 
«exploit». E invece... eccolo 
venir giù senza sbavature, 
senza perdere colpi. Eccolo 
risolvere il suo problema, di 
forza e di classe. Il suo 1*04" 
e 50 sul tracciato di Peccedi 
gli consentiva di rinnovare la 
vittoria di ieri di «Dudu» 
Duvillard. 

Francesi sugli scudi, quin
di. Anche oggi si attendeva il 
necessario ritorno di Thoeni 
e la prova del coraggio degli 
atleti di casa Reiger, Hackel-
miller. Hagn e Neureuther. 
Ma anche buone nuove per 
gli azzurri. La scarsa e gela
ta neve di Berchtesgaden ha 
rilanciato Thoeni e ha con
fermato « Ebe » Schmalzl. La 
fortuna di Duvillard. caduto 
a poche porte dal traguardo 
della prima manche, in ef
fetti ripropone il Gustav di 
TrafoL Ritrovata fiducia in 
gè e guarito da qualche dolo
rino che ancora gli limita la 
azione, il ventunenne italiano 
sarà in grado di difendere il 
prestigioso titolo di migliore 
del mondo che già fu di Kil-
ly e di Schranz. 

Che dire degli altri? Gli au
striaci in slalom non sono 
più quelli dei tempi d'oro di 
cKarli», né, per andare più 
lontani nel tempo, di Anderl 
Molterer. di Toni Spiess, di 
Christian Pravda, del super 
Toni Sailer. Stanno «covan
do» un Hansi Hinter Seer 
che pare sulle piste del suo 
celeberrimo omonimo. Ma Al
fred Matt non si è più ripre
so dell'incidente di due anni 
fa. E cosi pare Reinhard Tri-
stcher. che si difende ma nul
la più. 

j. I. f. 
Il dettaglio tecnico 
L'ordine di arrivo: 
1 . Rossa! Mianod (Francia) 

r 0 7 ' * 6 5 ; 2. Costa* Thoeni (Italia) 
2 '07"93; S. Traach (Svinerà) 
2 '0S"49; 4 . H a * i (Germ. Orari) 
2 ' M " M ; 5. ••chieda (Polonia) 
2 ' 0 S " 0 1 ; 6. Poalsen (USA) 2 ' M " 
• • ; 7. AD»crt (Francia) a David 
Zarillinf (Austria)- 2'0S"11» t . 
•rvoamann (Svinava) 2'09"2Ci 
10 . Schanald (Italia) 2 '09"35. 

La classifica dalla Coppa; 
« . •auWaiJ (Francia) starni 49) 

ft. Amari (Francia) 44j 3. Mass-
Bar (Austria) 4 0 | 4 . Traach (Svit-
aara) M i 3 . BacMada (Polonia) 
J7j « . Schranz (Austria) 33 | 7 . 
ftsjaai (Svinava) 2»i S. ~ 
(Italia) 2S. 
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Nelle partite di S. Siro e Cagliari la Juve 
ha dimostrato di non essere irresistibile 
Ma d'altronde le rivali non si trovano me
glio : hanno tutte stentato a far punti 

Ora la Juventus 
al collaudo viola 

A questo punto, il campio
nato è davvero ancora tutto 
da giocare. Non solo, ma la 
sconfitta della Juve a Caglia
ri, il pareggio dell'Inter a San 
Siro, lo stesso faticato pun-
ticìno strappato dal Milan a 
Napoli, la Fiorentina che de
ve ricorrere a una autorete 
per piegare a Campo di Marte 
il Varese, il Torino che in ca
sa non va oltre la divisione 
dei punti con il Verona, la
sciano intendere che, al ver
tice, sarà da qui in avanti 
una bella lotta, una avvincen
te bagarre sul filo dell'equili
brio e all'insegna dei più 
impensati e drammatici colpi 
dì scena. 

Manca insomma ancora, 
contrariamente a quanto lo 
spavaldo avvio della Juve 
aveva lasciato supporre, la 
squadra-guida capace di im
porre il suo gioco e di dettare 
la sua legge, in grado cioè di 
togliere subito ogni speranza 
anche alla concorrenza più 
accreditata. 

Non che si voglia con que
sto dire che la Juventus sia 
stata solo una meteora, un 
fuoco fatuo il suo football pur 
brillante, ma il fatto che la 
compagine bianconera abbia 
mostrato un poco di corda in 

La spettacolare sequenza 
FATRIK RUSSELL 

della caduta dell'asso francese 
(Telefoto) 

io nazionale 
dell'URSS 
cambia 

allenatore 
. MOSCA, 1t 

Proprio alla vigilia del sor
teggio per i quarti di tinaia 
della Coppa Europa (ai quali 
partecipa anche la nazionale 
dell'URSS) i l D.T. sovietico 
Valentin Nikolaiev è stato eso
nerato. Al suo posto è stato 
nominato Aleksander Ponoma-
riov un noto ex nazionale del
l'URSS. 

Nazionale B: 
oggi le 

convocazioni 
In vista della prossima atti

vità della rappresentativa di 
calcio della Lega Nazionale di 
serie B » che giocherà a Du
blino il 2 febbraio prossimo, 
sono previsti al centro tecni
co di Coverciano due allena
menti. Per il primo che si 
svolgerà giovedì, sarà dira
mata nella giornata di oggi 
la convocazione di trentadue 
giocatori, mentre per il se
condo allenamento, in pro
gramma per mercoledì 26 
gennaio, saranno convocati 18 
giocatori. 

Il portiere della Roma infortunatosi domenica 

QUINTINI ALL'OSPEDALE 
« Franchino » Quintini, i l gio

vane portiere della Roma, non 
è stato davvero fortunato nel
la sua prima trasferta di se
rie A a Catanzaro. L'atleta, nel 
corso del primo tempo, si era 
infortunato al fianco destro do
po uno scontro con l'attaccante 
calabrese Mammi. Io stesso che 
nella ripresa lo batteva, dando 
al Catanzaro i l meritato pareg
gio. Durante i l riposo. Quintini 
soffriva della botta ricevuta ma 
non ne aveva fatto cenno né con 
i l massaggiatore, né con Her-
rera per la paura forse di ve
nir sostituito proprio nella par
tita che poteva consacrarlo 
e portiere la serie A>. Nel se
condo tempo, una indecisione 
del romanino. forse dovuta al 
perdurare del dolore che si fa
ceva sempre di più sentire, co

stava alla Roma i l goal del pa
reggio. Qualcuno, sulle tribu
ne. o nella sintesi televisiva, 
avrà subito pensato che Herrera 
aveva rischiato grosso a met
tere a guardia dei pali un atle
ta cosi giovane in una partita 
difficile come quella di Catan
zaro. Niente affatto. Quintini 
sul terreno calabrese si è ben 
comportato ed è stato lodato ria 
Herrera e da tutta la squadra 
locale. Quelle incertezze erano 
dovute al fatto dell'infortunio 
subito che ha menomato il ra
gazzo al punto che dopo ia par
tita Quintini è stato accompa
gnato all'ospedale del capoluo
go calabrese ove i medici han
no escluso ogni possibile lesio
ne interna. Ieri mattina, i l ra
gazzo. accompagnato da Anza-
lone. è stato visitato al Fate-
benefratelli dove è rimasto in 

osservazione per gli esami del 
caso. Questa la prima diagno-
sì dei medici: trauma al fianco 
destro con conseguente sofferen
za renale, tanto da avere ema
turia (sangue nel liquido or
ganico). 

Con Quintini fuori uso per 
qualche giorno (ma Herrera si 
è dichiarato fiducioso di aver
lo in campo fin da giovedì) tor
na in ballo i l nome di De Min 
per la prossima partita contro 
il Torino. II « mago ». però. 
pensa gii ad un'altra possibile 
sorpresa e stavolta gradita da 
tutti gli sportivi e cioè i l ritor
no di Alberto Ginulfi, sulle cui 
condizioni domani si dovrebbe 
conoscere i l responso ufficiale 
della Federazione dei medici. 

n. p. 

questi ultimi due match-chia
ve (San Siro e Cagliari) che 
avrebbero dovuto ipotecarle 
una grossa fetta di scudetto la 
dice lunga sulla ancora acer
ba personalità del complesso 
e, soprattutto su certi insistiti 
errori della conduzione tec
nica. 

I *baby* di Vycpalék, in
somma, non sono delle navi
gate vecchie volpi e soffrono 
certo più del lecito il ruolo 
impegnativo e scomodo assai 
del capolista (e certe clamo
rose manifestazioni di intem
peranza che tradiscono i ner
vi allo scoperto, buon ultimo 
il bisticcio Marchetti-Salva-
dore, lo stanno a dimostrare), 
ma incompensibile, e delete
ria, è stata l'assurda e im
provvisa sterzata tecnico-tat
tica imposta alla squadra. 
Aveva mirabilmente sorpreso 
tutti, questa straordinaria, 
giovane Juve finalmente ca
pace di parlare un linguaggio 
eh? si credeva ormai dimenti
cato o definitivamente perso, 
di giocare un football nuovo, 
ardito e spigliato, basato tut
to sull'offesa, e si arriva ades
so a imbrigliarne l'estro, a 
smozzicarne le ali, a mortifi
carne l'orgogliosa baldanza 
con la pastoie di un anonimo 
e incolore e non gioco » caute
lativo. La Juve è squadra ti
picamente e volutamente di 
attacco, con una prima linea 
capace di ogni impresa, e con 
la retroguardia, per contro, 
piuttosto abbordabile, e la si 
obbliga a star sulle sue, ad 
accettare l'iniziativa avversa
ria invece che imporre senza 
indugi la propria. 

A Cagliari, per esempio, ne 
sono stati commessi più di 
uno, e così vistosi che, alla 
luce di quegli errori, diventa 
persino un atto di riparatrice 
giustizia la gaffe-partita di 
Carmignani. Incredibile ma 
vero, abbiamo visto infatti 
per mezza partita il povero. 
sorpresissimo Morini, più che 
mai difensore puro, seguire 
d'appresso Domenghini che se 
lo .portava, ovviamente, a 
spasso, e per tutto il match 
Capello, regista riconosciuto 
della squadra e fonte prima 
ed essenziale del gioco, far da 
terzino su Nenè. 

A questo punto qualcuno de
ve aver indubbiamente dato 
i numeri; che se appena appe
na insiste le sorprese han 
davvero da essere altre. Man
co poi male, comunque, per il 
Cagliari che, grazie a questa 
€ allegra ^ inedita Juve, e 
grazie soprattutto al suo ine
stimabile Riva che, esploden
do lui ha fatto riesplodere la 
squadra, si ritrova rilanciato 
nel e giro ». Oltre logicamente 
al Cagliari, dell'inciampo 
bianconero ha anche approfit
tato. sia pure in parte, il Mi
lan, imbattuto anche a Napo
li. E così, i rossoneri di Roc
co, quasi in incognito, senza 
cioè incantare nessuno e sen
za richiamare particolari at
tenzioni, proseguono la loro 
strada in posizione di tutto 
comodo. Han fatto quieti quie
ti 19 punti, e devono ancora 
giocare il loro miglior foot
ball, e Prati deve ancora se
gnare la sua dozzina di gol. 

Sarà filosofia spicciola, ma 
.te tanto mi dà tanto... del Mi
lan bisognerà pure tener con
to. Un'occasione grossa, in 
media-scudetto e agli effetti 
pratici, visto che circostanze 
come quelle di domenica dif
ficilmente si ripetono, ha in
vece perso l'Inter. Si dirà 
adesso della fatica suppleti
va per il recupero di mezza 
settimana, della deconcentra
zione, della faciloneria occa
sionale con cui si è affrontato 
l'avversario, ma la verità ve
ra è che all'Inter qualcosa an
cora non va. E non andava, 
ripetiamo, nemmeno a Vicen
za, almeno fino al momento 
del rigore che, sbloccando la 
situazione, scacciò l'incubo. 

Bruno Paniera 

r 
Domani a Zurigo 
i sorteggi per le 
coppe europee 

i 

ZURIGO. 10 
Mercoledì a Zurigo si svol

gerà il sorteggio per tutte le 
coppe europee: cioè la Coppa 
Europa per Nazioni, la Coppa 
per Nazionali Under 23 , la 
Coppa dei Campioni, la Cop
pa delle Coppe e la Coppa 
UEFA. Come è noto l'Italia è 
interessata ad almeno 4 di que
ste competizioni: alla Coppa Eu
ropa per Nazioni, alla Coppa 
dei Campioni, alla Coppa delle 
Coppe ed alla Coppa UEFA. Ma 
vediamo per ogni competizione 
quali sono le squadre qualifi
cate per I quarti, e quali le 
date di svolgimento, 

CAMPIONATO D'EUROPA A 
Romania, Ungheria, Inghil

terra, URSS, Belgio, ITALIA, 
Iugoslavia e Germania Ovest. 
Le partite dei quarti di finale 
saranno giocate il 26 aprile e 
il 13 maggio. Semifinali e finali 
saranno disputate dal 14 al 18 
giugno in Inghilterra (se gli in
glesi si qualificheranno). 

UNDER 23 
Cecoslovacchia, Bulgaria, Gre

cia, URSS, Danimarca, Svezia, 
Olanda e Germania Ovest. Cam
pione uscente è la Bulgaria. 
L'Italia in questa manifestazio
ne non figura, essendo stata eli
minata dalla Svezia. 

COPPA DEI CAMPIONI 
Aiax, Feijenoord, Arsenal, 

INTER, Celtic. Benfica, Stan
dard Liegi, Ujpest. Quarti di 
finale: 8 e 22 marzo. Semifina
li 5 19 aprile. Finale 31 mag
gio a Rotterdam. 

COPPA DELLE COPPE 
Stella Rossa, Dinamo Berlino 

Est, TORINO, Rangers Gla
sgow, Dinamo Mosca, Steaua 
Bucarest, Aatvidaberg, Bayern 
Monaco. Quarti di finale; 8 e 
22 marzo. Semifinali: 5 e 19 
aprile. Finale 24 maggio a 
Barcellona. 

COPPA UEFA 
Tottenham. Wolverhampton, 

JUVENTUS, M ILAN, Ferencva-
ros, Lierse, Zel]eznicar, UT 
Arad. Quarti di finale: 8 a 2 2 

La Ternana ha l'attenuante della incom
pletezza — Della Lazio preoccupano gli 

inspiegabili alti e bassi 

marzo. Semifinali: 5 e 19 apri
le. Finali: 3 e 10 maggio. 

Hanno dovuto sudare parec
chio, la Ternana e la Lazio, 
certamente più del previsto. 
Ma forse è stato proprio per
ché avevano la convinzione di 
vincere con facilità che hanno 
corso il rischio di non vince
re affatto. Ed anche questo 
serve di lezione, più alla La
zio, per la verità, che alla 
Ternana che, oltretutto, ha 
dovuto giocare con alcuni uo
mini infortunati ed ha anche 
dovuto superare l'handicap 
della espulsione di Benatti. 

Senza dire naturalmente — 
ed è questa la cosa più grave 
— dell'incidente occorso al 
centravanti Zeli il quale è sta
to trasportato in taxi in una 
clinica di Roma dove gli han
no riscontrato una distorsio
ne dei legamenti del ginoc
chio con sospetta lesione del 
menisco. Facciamo al bravo 
Zeli i nostri auguri sperando 
vivamente che l'infortunio sia 
meno grave di quanto appa
re. Comunque la Ternana, lot
tando generosamente, ha su
perato anche la ostinata, di
sperata resistenza del Sorren
to, e mantiene la testa della 
classifica. 

La Lazio la se^ue sempre 
a due punti perchè, di riffe o 
di raffe. la vittoria sulla Reg
gina l'ha ottenuta. Però al 
punto in cui siamo occorre 
un discorso realistico circa 11 

Al termine del girone di andata 

Basket: l'Ignis 
ipoteca lo scudetto 

Lucchi esoneralo 
dal Mantova 

MANTOVA, 10. 
Renato Lucchi da oggi non è 

più l'allenatore del Mantova. 
Ne ha dato notizia questa sera 
i l Consiglio direttivo della so
cietà, presieduto dal comm. An
drea Zeneslnl, i l quale, In un 
breve comunicato, annuncia di 
aver « deciso di accettare le 
dimissioni presentate da Luc
chi ». e II Consiglio — prosegue 
il comunicato — ha deciso di 
affidare la conduzione della 
squadra all'attuale allenatore in 
seconda Renzo Uzzecchini a. 

Arrivati alla penultima giornata 
del girone di andata del massimo 
campionato nazionale di basket con 
l'Igris già largamente avvantaggia
ta rispetto alle più dirette avver
sarie, si attendeva dal confronto 
Ignis-Simmenthal un risultato che, 
rilanciando la squadra milanese, ria
prisse ad ogni possibile soluzione 
il torneo. 

Invece l'Ignis, con grande for
tuna oltre che con innegabile me
rito, ha vinto ed oggi la situazione 
appare definita, almeno per quan
to riguarda lo scudetto. L'Ignis con 
dieci vittorie su dieci partite ha 
venti punti, la segue in classìfica 
generale a quota sedici la Forst di 
Cantù che ha perduto due incon
tri • ouindi viene la Simmenthal 

Questa foto costerà 
500 sterline a Best 

GEORG BEST, l'irrequieto astro del calcio inglese continua a 
far parlare di so le cronache dei giornali. Best eh* da qual
che tempo è accusato di scarso rondimonto è stato sorproso 
venerdì a ballare con una ragazza in un night club: anzi è 
stato fotografato all'uscita. Questa fotografia, prova incompa
tibile del suo comportamento poco serio ha indotto la sua 
squadra. Il Manchester, a richiamarlo all'ordino: Best cosi i 
stato multato di 50) sterline, gli è sfato imposto di lasciar* la 
sua abitazione e di abitare in un campo di allenamenti. Infine 
ha promosso che si sottoporrà ad allenamenti quotidiani al 
mattino o al pomeriggio anche quando la sua squadra osser
verà lo prossimo S giornate di riposo. 

che per complesso di squadra era 
ritenuta l'unica in grado di tentare 
un riawicinamento. Invece avendo 
perduto anche il confronto diretto 
con la squadra varesina la Simm 
ha ora sei punti di svantaggio per 
cui è ben difficile che possa rag
giungere la rivale, a meno che 
questa non accusi per proprio con
to perìodi critici facendosi supera
re da altre squadre che giè nel 
girone di andata ha ampiamente 
dimostrato di poter facilmente bat
tere. 

L'incontro che ha dato all'Ignìs 
via libera verso la conquista del
l'ennesimo scudetti è stato forse 
l'incontro in cui la squadra di Ni-
kolic ha brillato mene» <el solito. 
Anzi l'Ignis ha tremato 4 lungo 
sotto l'azione aggressiva di un Sim
menthal che d*va ad intendere di 
non voler perdere l'occasione per 
riaprire il capitolo e scudetto 1 9 7 1 -
1972 ». 

Ma alla fine l'Ignis ce l'ha fat
ta: ed ora è ovvio attendersi una 
ulteriore « crescita > della squadra 
varesina verso il miglior stato di 
forma. Anche se Nikolic. il trainer 
dell'Ignis da tutti ormai conside
rato più un mago che un allena
tore, è il primo a gettare acqua 
sul fuoco dicendo chiaramente che 
non vuole parlare di vittoria già 
in tasca. Ma Nikolic si comporta 
cosi unicamente per allontanare il 
pericolo della deconcentrazione dei 
giocatori, quanto mai insidioso 
mancando ancora dodici partite al
la fine. Insomma in questo caso 
non si può dar credito alle per
plessità dì Nikolic: la realta è più 
eloquente e sincera. 

Piuttosto invece a tenere in so
speso la situazione della classìfi
ca per quanto riguarda la posi
zione dell'lgnis Ce il reclamo del
la Snaidero che permette il con
fronto con I campioni d'Italia per 
un solo punto, poiché gli arbitri 
(secondo il reclamo) avrebbero an
nullato un punto su e tiro lìbero a 
pienamente legittimo. I l che signi
fica che se il reclamo venisse ac
colto bisognerebbe ripetere la par
tita togliendo due punti alla clas
sifica dell'lgnis (che potrebbe poi 
riprenderseli nel match-bis). 

Cosi come il capitolo scudetto 
sembra ormai avviato all'archivia
zione. anche la lotta per la retro
cessione sembra gi i delinearsi ab
bastanza chiaramente. Retrocederà 
soltanto una squadra. Ultima in 
classifica a due punti la Stella Az
zurra di Roma ha saputo vincere 
soltanto una partita mentre due le 
ha vinte il Gorena Padova e tre 
l'Eldorado Bologna e Partenope Na
poli. Insomma se è ragionevole ri
tenere le 4 squadre tutte impli
cate nella « questione retrocessio
ne > è anche altrettanto logico 
supporre che soprattutto la Stella 
Azzurra ha minori probabilità di 
salvezza. L'unica ragionevole spe
ranza per i romani è nel tenersi 
a ridosso del Gorena, aspettando 
il confronto diretto al Palazzetto 
dello sport di Roma. Poiché già a 
Padova i romani andarono vicino 
al successo potrebbero riuscire a 
scavalcare la Gorena, cosi portan
do alla salvezza la Stella Azzurra. 

Splugen, Norda, Snaidero, M a * 
Mobili, Mobilquatlro che termine
ranno il girone di andata al cen
tro classifica hanno confermato in
fine le previsioni tane all'inizio 
del campionato. 

e. b. 

comportamento della Lazio, 
perché se è vero che in defi
nitiva la vittoria è stata ot
tenuta da una prodezza di 
Chinaglia, e quindi ci sareb
be poco da lasciarsi andare a 
malinconiche considerazioni, 
non si può tuttavia trascu
rare di osservare che il com
portamento della Lazio subi
sce degli sbalzi preoccupanti 
e che un giorno o l'altro po
trebbero anche costare qual
che amarezza. 

E* un difetto che bisogna 
correggere, e poiché non ci 
pare che sia di natura tecni
ca. a Maestrelli niente si può 
addebitare. Ad alcuni gioca
tori si, perchè non stanno 
dando tutto quello che posso
no dare. E ripetiamo: se con 
la Reggina una prodezza di 
Chinaglia ha salvato capra e 
cavoli, si tratta pur sempre 
di un fatto episodico. E non è 
giusto che una squadra come 
la Lazio, adesso che ha tro
vato un suo giusto equilibrio 
tecnico, che ha in porta un 
Bandoni che è una sicurezza, 
che ha in Martini un gioca
tore di cui finalmente si co
minciano ad apprezzare le do
ti e il peso nell'economia del 
gioco di squadra, debba vive
re alla giornata suscitando ti
toli — « La morta de sonno » 
— è stato scritto — che non 
sono fatti certamente per e-
saltare. 

Tanto più che il campiona
to sta lasciando presagire una 
lotta ancora più aspra di quel 
che si prevedeva. Il Palermo 
— che pure a sua volta ha 
stentato contro il Novara, e 
che ancora una volta deve 
ringraziare Ferrari, il gioca
tore « senza complessi » che 
tuttavia ogni tanto viene mes
so da parte — resiste al ter
zo posto. Nella stessa posi
zione, invece, non troviamo 
più il Taranto per effetto del
la sconfitta subita a Genova, 
intanto però si riaffaccia pe
rentoriamente alla ribalta il 
Perugia che ha vinto con si
curezza e bella baldanza a 
Modena. 

Dunque, per un Taranto che 
accusa una battuta d'arresto 
— senza per questo che si pos
sa parlare di ridimensiona
mento — e per una Reggiana 
che cade a Monza, c'è un Pe
rugia che avanza minaccioso, 
un Cesena che liquida tran
quillamente il Brescia, un Ba
ri che non cede a Catania, e 
ci si potrebbe aggiungere an
che il Como se l'Arezzo non 
fosse riuscito nella bella im
presa di frenarne lo slancio 
costringendolo al pareggio ca
salingo. Un gruppo di squa
dre, insomma, alle spalle del
la Ternana, della Lazio e del 
Palermo che ha tutta la buo
na intenzione di scatenare 
una sostanziosa lotta. 

Due risultati da sottolinea
re: la vittoria del Genoa e 
quella del Foggia. Non era 
stato un abbaglio l'aver intra
visto nella squadra ligure si
curi segni di risveglio e una 
ritrovata volontà di lotta. Non 
si batte un Taranto, cosi, di 
punto in bianco, se non si 
lotta. Che poi sia stato Turo-
ne a realizzare il goal signi
fica poco o niente perche il 
libero rossoblu non è nuovo 
a queste imprese. Intanto 1* 
classifica migliora, e per il 
momento questo è l'impor
tante. 

Per quanto riguarda il Fog
gia bisogna dire che qualche 
passo avanti è stato fatto, an
che se la vittoria sul campo 
del Livorno è da prendere 
con le pinze: la squadra la
bronica è in piena crisi, i sol
di incassati per la cessione di 
Badiani sono finiti, gli stipen
di non corrono con regolari
tà, i dirigenti non trovano 
una via d'uscita. Comunque 
sono due punti preziosi per 
il Foggia che è chiamato do
menica, contro la Lazio, a di
mostrare se il suo risveglio 
è da ritenere valido. 

Michele Muro 

Petriglia 
ricoverato 

al Policlinico 
Enzo Petriglia, di 25 anni, 

campione italiano di pugilato 
dei pesi leggeri, è stato ieri 
ricoverato d'urgenza al Poli
clinico Italia « per dolori ad
dominali a. U pugile di Car-
chitti. che è stato accompa
gnato dal suo manager Luigi 
Proietti, rimarrà nella clinica 
del prof. Zappala in osserva
zione per 24 ore, il tempo 
cioè necessario per 1 primi 
accertamenti ed esami. Soltan
to oggi, si conosceranno le 
esatte condizioni di Petrigna 
che fu operato cinque ami fa 
di appendicite. 
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